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venna , per la cui riconciliazione inutilmente aveva adeperato {

fuoi buoni ufizj San Pier Damiano appreflo il Romano Pontefices

Peggio anche paflava in Milano a Guido Arcivefcovo , perche Er
lembaldo Cotta , Nobile zelantifimo, dopo avere sicevuto  da

Roma la bandiera di San Pietro , coll’ armi temporali gh facea

uerra: del che parlano gl Storici Milanefi Asnolfo e Landoife

(a) Puricel-{eniore . Ora , ficcome offervo il Puricelli (a), nell’ Anno prefen-
s ‘H""Z “a ve accadde, che trovandofi quel Prelato, ficcome perfona creduta
Galii ¢, 28 Simoniaca , anguftiato da tanti affanni, ed oramai per le malattie
e per la vecchiaia inpeflimo ftato, s’induffe a rinunziar la Chiefa

a Gotifredo Suddiacono, uno de gli. Ordinarj , cioe de’ Canonici del-

la Metropolitana , il quale , inviato I anello e il Paftorale in Ger-

mania , mediante lo sborfo di buona fomma di danaro, fu aﬂqro-

vato per Arcivefcovo di Milano dal Re Arrigo, ma non gia dalla

Sede Apoftolica, la quale fulmind contra di luile facre Cenfure,

e né pur fu accettato dal Popolo Milanefe. Era feguita fra lui e

Guido una convenzione k-ergg:iilmente;di pagare al -vecchio una
ragionevol penfione. Ma avendo Erlembaldo mofle I'armi anche

contra di quefto, Simeniaco Succeflore della Cattedra Ambrofiana,

e mancando a luii mezzi da foddisfare al convenuto , Guido accor-

datofi con Erlembaldo , tentd diripigliare I' Arcivefcovato , e fe ne

tornd a Milano, dove burlato miferamente termino pofcia i {uoi

giorni nell Anno 1071, Effendo merto fenza: prole, Erberto Con-

ze ¢ Principe del Maine in Francia, s’ impadroni di quella Proyin-

cia Guglielmo il Conquiftatore , Duca di _%T‘o-rmandia , e poi Re d

. Inghilterra . Ma que’ Popoli malcontepti di avere un tal padrone,

- chiamarono alla fignoria di que%li{;\t Stati il Marchefe Alberto Az-

- " z0 Il. Progeunitore de’ Principt Eftenfi. $'ha dunque a fapere per
(b Orderie- teftimonianzi di Orderico Vitale (4), che fcrivea le fue Storie cir-
i::z!?gsﬂf cal Aano 1130. che effo Erhertoebbe tre Sovelle. Una earum da-
ta ¢ft diz0ni Marchifo Ligurie, cioé al fuddetto Marchefe Azzo.

(o) Aniichi- W fuo nome fu Garfenda , ficcome ho dimoftrato altrove (¢) . Dal
i Eflenf primo Matrimonio: con Cunegonda de’ Guelfi avea quefto Principe
5% T avato un Figlivolo , cioé Guelfo I¥. che vedremo in breve creato
Duca di Baviera , Afcendente ‘della Real Cafa di Bruswich. Da

?ueﬁ’ altro Matrimonio colla Priancipeffa del Maine ricavo due Ma-

chi , cioé Ugp e Folco, dal fecondol de’ quali vienela Ducal Cafa

_d' Efte. Abbiamo dunque dalle Vite de' Vefcovi, date alla luce

(&) Mabill Ja] Padee Mabillone () , che forfe circa quefti tempi i Primati. del
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